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IL terribile vecchio
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via, bestiacce… 
levatevi dai piedi!

il vecchio è 
quello. non lasciatevi 

ingannare dal suo aspetto 
da straccione, si dice in 
giro che nasconda un 

autentico tesoro 
in casa sua!

a prima vista 
non dovrebbe essere 
così difficile mettere 

le mani su quella 
ricchezza!

sempre che 
non se lo mangino 

prima i cani!
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le poche volte 
che si è recato in paese per 

comprare qualcosa, ha pagato 
con vecchie monete d’oro e 

d’argento di origine spagnola. 
quella roba vale una 

fortuna!

come diavolo 
le ha rimediate 
delle monete 
del genere?

chi se ne frega! 
l’importante è dove 
andranno a finire… 
nelle nostre belle 

tasche!

qui a kingsport 
lo conoscono tutti, anche 

se passa la maggior parte del 
suo tempo chiuso in quella casa 
squallida. tipico di chi nasconde 

qualcosa di prezioso!

ma non dovremmo avere problemi con ficcanaso o 
gente del posto. se ne stanno tutti alla larga da 
quell’abitazione fetida a causa delle strane sculture 
presenti nel suo giardino.

i bifolchi di questo posto tendono 
a non guardare di buon occhio i tipi 
strambi e solitari. le solite stupide 
superstizioni radicate in cittadine 
come questa.
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anche se solo dio sa che cosa 
combina quel vecchio, là dentro!

bentrovati, 
compagni! il vostro 

capitano è tornato. vi 
sono mancato, eh? pro-
metto di non lasciarvi 

più soli così a 
lungo!

ma che diavolo…
andate via, 

piccole canaglie, 
sparite dalla mia

 proprietà!
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vattene 
via, stregone. 

non lo vogliamo 
in paese un pazzo 
che parla con le 

bottiglie!

mio padre 
dice che tu 
sei tutto 
scemo!

via, presto! 
prima che ci scagli 
addosso qualche 

maledizione!

sei solo 
un povero 

pazzo!

non fatevi 
più vedere, 
maleducati!

è proprio
vero che non lo 

sopporta nessuno, da 
queste parti!

meglio! 
così, se calcheremo 
troppo la mano, non 

avrà gente che piangerà 
la sua scomparsa!

cosa 
vuoi dire? non 

avrai mica intenzione 
di ucciderlo, 

vero?

la mia unica 
intenzione è di farmi 

dire dove nasconde l’oro. 
se farà troppa resistenza, 

però, non esiterò ad andarci 
giù pesante, quanto è vero 

che mi chiamo angelo 
ricci!

tranquillo, 
czanek, vedrai che 

basteranno due schiaffi 
e quel vecchio cencioso 
vuoterà subito il sacco. 

rapido e quasi 
indolore!

semplice 
ed efficace. ho 

pensato a tutto io. 
agiremo la notte 

dell’undici 
aprile!

ascoltatemi 
bene. io e silva entreremo 

forzando la porta principale, 
su water street, e affronteremo 

il vecchio per costringerlo 
a parlare…
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…mentre tu, czanek, aspetterai in auto sul 
retro della casa, in ship street, vicino all’uscita 
posteriore. motore ben caldo, mi raccomando!

sempre insieme, ciurma… 
non permetterò che 
qualcuno ci divida!

come quando 
solcavamo i mari nelle 

indie orientali!

hai visto che 
roba, angelo? 
quel vecchio è 

tutto suonato!

cosa vuoi 
che me ne freghi, 

manuel? l’importan-
te è che ci dica dove 

tiene nascosto il 
suo tesoro!

e può decidere 
di dircelo con 

le buone…

…o con 
le cattive!
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ma quanto 
diavolo ci impiegano,

quei due?

È più di un’ora che sono dentro. 
Spero solo che non si siano fatti 

prendere la mano e che non stiano 
torturando quel vecchio 

più del dovuto!

santo
cielo!

che diavolo 
era quell’urlo? 

mai sentito una cosa 
del genere!

sono sicuro. quei 
due debosciati hanno 
ammazzato il povero 

vecchio!
era ora 

che tornaste! 
si può sapere cosa 

diavolo avete 
combina… 
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eh eh eh!

non… non è 
possibile!

dove… dove sono
 i miei amici?

stanno bene… 
ognuno nella sua 
bella bottiglia!

no… non 
è possibile…
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non è la prima volta 
che il mare ci restituisce un 
orrore simile, ma non riesco 

mai a farci l’abitudine!

non ci si può 
abituare a una cosa 
del genere, oliver!

il diavolo… il diavolo è 
tornato a passeggiare 

per le strade di 
kingsport!
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Colin, fa’ qualcosa… 
credo che il povero Nick 

stia dando i numeri!

Puoi forse 
biasimarlo? Chiunque 

darebbe fuori di 
matto…

 …Di fronte 
a uno spettacolo

 del genere!

-fine-
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Quattro storie. Quattro viaggi nell’incubo che ci 
raccontano di un Lovecraft agli inizi della sua 
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